
REGIONE PIEMONTE BU29 18/07/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 giugno 2013, n. 17-6002 
Consorzio Piemontese per la prevenzione e repressione del doping e di altri usi illeciti dei 
farmaci - con sede in Orbassano, Regione Gonzole 10/1 - Contributo finalizzato alle attivita' 
ex artt. 186, 186 bis e 187 del CdS in materia di guida sotto l'influenza dell'alcool e in stato di 
alterazione psicofisica per uso di sostanze stupefacenti. Euro 200.000,00= sul cap. 186256 del 
bil. 2013. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Premesse: 
 
Con D.G.R. n° 34-28341 dell’11 ottobre 1999 la Regione Piemonte ha approvato l’iniziativa per la 
realizzazione di un Centro Regionale Antidoping, con sede in Orbassano – Regione Gonzole n° 
10/1 e la costituzione di un Consorzio composto da Regione Piemonte, Università degli Studi di 
Torino, AOU San Luigi di Orbassano, Istituto Medicina dello Sport per la gestione del Centro 
medesimo; con successivi provvedimenti di Giunta Regionale n° 50-3768 del 6.8.2001 e n° 73-4611 
del 26.11.2001 è stato approvato lo Statuto del Consorzio denominato “Consorzio Piemontese per la 
prevenzione e repressione del doping e di altri usi illeciti dei farmaci”. 
 
Con D.G.R. n° 44-3957 del 2.10.2006, la Regione Piemonte ha ridefinito la mission del Consorzio, 
attraverso l’approvazione di un nuovo Statuto, in quanto, trascorse le Olimpiadi ed espletato il suo 
compito di laboratorio antidoping, vi era la necessità di ampliare le attività del Consorzio affinché 
lo stesso potesse avere un ruolo determinante nell’ambito sia della ricerca scientifica, sia nella 
diagnostica tossicologica. 
 
Con provvedimenti di Giunta Regionale n° 19-6647 del 3.8.2007 e n° 13-10928 del 9.3.2009, al 
fine di accentrare competenze e strumentazione per gli accertamenti di abuso di alcool e di sostanze 
stupefacenti e, conseguentemente, conseguire le relative economie di scala e riduzioni di spesa, il 
Centro Regionale Antidoping (CAD) è stato individuato come uno dei Laboratori specialistici di 
riferimento per la diagnostica tossicologica.  
 
Con L.R. n° 9/2007 (Legge Finanziaria per l’anno 2007) l’Amministrazione regionale ha disposto 
specifico finanziamento per lo sviluppo del Consorzio in questione, previa stipula di una 
convenzione che ne definisca il piano di attività, stanziando per l’anno 2007 la somma di € 
1.800.000,00. Il Consorzio è stato finanziato negli anni successivi riducendo di anno in anno la 
somma stanziata. 
 
Con D.G.R. n° 18-2560 del 5.9.2011 la Giunta Regionale ha approvato il Piano di attività del 
summenzionato Consorzio per l’anno 2011 e con il medesimo provvedimento ha destinato la 
somma di 800.000,00 stanziata sul Cap. 186256 del bilancio 2011 per l’attuazione dello stesso. 
 
Considerata la particolare congiuntura economica, nonché le reiterate  indicazioni regionali al 
Consorzio per il perseguimento dell’autosufficienza economica, l’Amministrazione Regionale non 
ha previsto alcun finanziamento per l’anno 2012 a supporto del Piano di attività del Consorzio 
medesimo.   
 
Pertanto: 
 



Vista la nota del Presidente del CdA del summenzionato Consorzio datata 19.12.2012 con la quale 
trasmette il documento con le attività per l’anno 2013 e con il medesimo chiede un contributo di € 
200.000,00=, a titolo di rimborso per il complesso di analisi tossicologiche che il Centro Antidoping 
esegue su campioni biologici trasmessi dalle Forze dell’Ordine addette alla sicurezza stradale o dai 
Servizi di Pronto Soccorso degli ospedali piemontesi, dove il prelievo dei suddetti campioni, a 
seguito di incidente stradale, è avvenuto; ciò al fine di verificare l’eventuale stato di alterazione 
psicofisica a causa di abuso di alcool, sostanze stupefacenti e/o farmaci. 
 
L’importanza di assicurare al Consorzio il contributo succitato è motivato dal fatto che il Piemonte 
è tra le Regioni italiane più interessate dal problema dell’impatto sanitario dell’incidentalità 
stradale. Nel 2010, in Piemonte il tasso di mortalità per incidenti stradali è risultato di 7,3 per 
100.000 abitanti, superiore alla media nazionale (6,8) e dell’Europa (6,2).  
Secondo la fonte informativa ISTAT-ACI, sono stati registrati in Piemonte nel 2010 13.580 
incidenti stradali, nei quali hanno perso la vita 327 persone e 19.965 hanno riportato lesioni di 
diversa gravità.  
 
L’impatto sul sistema sanitario rimane rilevante. Nel 2010 in Piemonte si sono avuti 2.693 ricoveri 
ospedalieri codificati come "traumi sulla strada" (2.777 nel 2009): si conferma pertanto la 
sostanziale riduzione dei ricoveri per incidente stradale e la conseguente diminuzione della loro 
proporzione sul totale dei ricoveri regionali. Il carico assistenziale rimane tuttavia rilevante: sia la 
durata media sia il costo medio dei ricoveri da incidente stradale rimangono notevolmente superiori 
alla media dei ricoveri totali.  
 
Il PSSR 2012-2015 pone il fenomeno degli incidenti stradali come tra i principali problemi di salute 
a cui dare risposte più risolutive per rendere più efficaci gli strumenti a disposizione (prevenzione, 
accertamenti sanitari). La D.G.R. n. 27-4183 del 23.07.2012 ha approvato il Piano di Azione 
Regionale delle Dipendenze (PARD) il quale pone enfasi rispetto all’argomento in questione 
soprattutto per la necessità di standardizzare procedure clinico-tossicologiche da adottare per gli 
accertamenti sugli stati di alterazione psicofisica sotto l’influenza di alcol o sostanze stupefacenti 
durante la guida di autoveicoli. 
 
Considerato inoltre che è in corso di approvazione il provvedimento inerente il progetto 
sperimentale sull’incidentalità stradale per dare risposte alle criticità poste dal PSSR 2012-2015 e 
dal PARD sopra menzionati. Pertanto, obiettivi prioritari di detto provvedimento saranno quelli di 
individuare modalità uniformi per gli accertamenti ai sensi degli artt. 186, 186 bis e 187 del Codice 
della Strada (CdS), modalità uniformi di accesso alle strutture sanitarie di riferimento, indicazioni 
chiare sulla valutazione anamnestico-clinica e sulle procedure di campionamento dei liquidi 
biologici (prelievo sangue, urine) oltre a meglio definire le procedure sulla catena di custodia e le 
modalità di funzionamento delle Commissioni Mediche Locali. 
Il documento, allo stato attuale, è stato trasmesso rispettivamente alla Procura Generale della 
Repubblica di Torino e alla Prefettura di Torino per acquisire il parere di competenza. 
 
Considerato l’interesse generale sui contenuti menzionati, si accoglie la richiesta del Presidente del 
Consorzio a finanziare l’attività inerente gli accertamenti tossicologici ai sensi degli artt. 186, 186 
bis e 187 del CdS per un importo, per l’anno 2013, di 200.000,00 Euro. Si propone di erogare la 
prima tranche del 50% del contributo all’avvio delle attività mentre la restante quota del 50% sarà 
erogata a conclusione delle stesse, a seguito della presentazione della rendicontazione finale 
prodotta dal Consorzio. Le modalità di raccolta e trasmissione dei dati dal Pronto Soccorso al CAD 
del Consorzio saranno individuate e approvate con successiva DD entro luglio 2013.  
 



Tutto ciò premesso, 
 
vista la DGR n° 34-28341 dell’11.10.1999; 
 
vista la DGR n° 50-3768 del 6.8.2001; 
 
vista la DGR n° 73-4611 del 26.11.2001; 
 
vista la DGR n° 44-3957 del 2.10.2006; 
 
vista la DGR n° 19-6747 del 3.8.2007; 
 
vista la DGR n° 13-10928 del 9.3.2009; 
 
vista la DGR n° 18-2560 del 5.9.2011; 
 
vista la DCR n. 167-14087 del 3.04.2012; 
 
vista la DGR n. 27-4183 del 23.07.2012; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 8. 
 
La Giunta Regionale, con voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare il contributo dell’attività inerente gli accertamenti tossicologici ai sensi degli artt. 
186, 186 bis e 187 del Codice della Strada pari all’importo, per l’anno 2013, di 200.000,00 Euro, 
sul cap. 186256 del bilancio 2013, da erogare la prima tranche del 50% all’avvio delle attività, 
mentre la restante quota del 50% sarà erogata a conclusione delle stesse, a seguito della 
presentazione della rendicontazione finale prodotta dal Consorzio; 
 
- di disporre che le modalità di raccolta e trasmissione dei dati dal Pronto Soccorso al CAD, del 
Consorzio Piemontese per la prevenzione e repressione del doping e di altri usi illeciti dei farmaci” 
con sede in Orbassano, Regione Gonzole 10/1, saranno individuate e approvate con successiva 
determinazione entro Luglio 2013.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

(omissis) 
 


